
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 2818 

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore DEL BARBA  

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 MAGGIO 2017

Disposizioni per il riconoscimento del valore storico e culturale 
della Resistenza

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 2818  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

ONOREVOLI SENATORI. – Piero Calaman-
drei, a conclusione del celebre discorso del 
26 gennaio 1955 nel salone degli affreschi 
della società umanitaria di Milano, disse 
agli studenti universitari e medi ai quali 
stava illustrando in modo accessibile i prin-
cìpi morali e giuridici che stanno a fonda-
mento della nostra vita associativa: «Se voi 
volete andare in pellegrinaggio nel luogo 
dove è nata la nostra Costituzione, andate 
sulle montagne dove caddero i partigiani, 
nelle carceri dove furono imprigionati, nei 
campi dove furono impiccati. Dovunque è 
morto un italiano per riscattare la libertà e 
la dignità, andate lì, o giovani, col pensiero, 
perché lì è nata la nostra Costituzione». La 
frase di Calamandrei aveva, naturalmente, 
un evidente significato metaforico, ma 
oggi, a distanza di oltre 70 anni dalla Libe-
razione, bisogna constatare che i luoghi fi-
sici da cui trasse origine la nostra Repub-
blica, libera e democratica, sono sbiaditi an-
che nella loro concreta leggibilità. Non pos-
siamo accettare che le istituzioni democrati-
che, massime custodi della memoria collet-
tiva, assecondino la naturale erosione del 
tempo; anzi, riteniamo che il compito fonda-
mentale di uno Stato sia quello di custodire 
e tramandare il patrimonio valoriale di ci-
viltà, faticosamente conquistato. 

È dunque un dovere storico, ma anche 
etico e pedagogico, recuperare a una lettura 
visiva quelle «memorie di pietra», che tanto 
ci parlano della nostra storia repubblicana, 
che ha visto molte giovani vite generosa-
mente sacrificate per riscattare, al cospetto 

dei popoli d’Europa, l’onore democratico 
degli italiani, decisi a «pagare il biglietto 
di ritorno» dalla dittatura fascista. La società 
attuale, globalizzata e apparentemente 
schiacciata sul presente, mostra in realtà un 
grande bisogno di sapere storico, trasmesso 
però in forme comunicative non libresche, 
attraverso linguaggi extra-verbali, di imme-
diato impatto emotivo. 

Come trasmettere senso di appartenenza 
collettiva, condivisione dei valori costituzio-
nali, assunzione di responsabilità verso la 
storia, ai giovani (italiani, europei ed extra-
europei) abituati a comunicazioni immediate, 
prevalentemente visive? La tradizione del 
monumento, che trasforma uno spazio gene-
rico in «luogo» umanizzato, carico di signi-
ficati, ci sembra la pratica pedagogica più 
utile a supportare il compito di educare 
alla cittadinanza attiva. 

Pertanto, il presente disegno di legge at-
tribuisce il valore di bene culturale ai beni 
mobili e immobili legati ai fatti della Resi-
stenza, prevedendo obblighi in capo a Stato, 
regioni ed enti locali con l’obiettivo di sal-
vaguardare, promuovere e rendere piena-
mente fruibili tali beni. Le nuove genera-
zioni potranno studiare la storia recente, 
sul territorio; gli adulti e gli anziani manter-
ranno vivo il dialogo con quanti li hanno 
preceduti. Tutti, cittadini e stranieri, senti-
ranno il racconto di chi ha contribuito a 
creare l’Italia democratica e repubblicana, 
fondata sul diritto del lavoro, sui princìpi 
della libertà e dell’uguaglianza.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Princìpi generali)

1. La Repubblica riconosce il valore sto-
rico e culturale della Resistenza e il suo 
contributo fondamentale per l’affermazione 
della democrazia in Italia.

2. Lo Stato e le regioni, nell’ambito delle 
rispettive competenze, promuovono la rico-
gnizione, la catalogazione, la manutenzione, 
il restauro, la fruizione, la gestione e la va-
lorizzazione dei beni mobili e immobili, a 
chiunque appartenenti, che rappresentano e 
testimoniano in maniera inequivocabile i va-
lori, la storia e le vicende della Resistenza.

3. Per le attività di cui al comma 2, lo 
Stato e le regioni possono avvalersi anche 
del contributo di organizzazioni di volonta-
riato, nonché di associazioni combattentisti-
che o d’arma.

4. Ai beni mobili e immobili di cui al 
comma 2 del presente articolo si applica 
l’articolo 50 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni, di seguito denominato «codice».

Art. 2.

(Soggetti autorizzati)

1. Possono provvedere direttamente agli 
interventi di ricognizione, catalogazione, ma-
nutenzione, restauro, fruizione, gestione e 
valorizzazione dei beni di cui all’articolo 
1, comma 2, in conformità alla presente 
legge e alle leggi regionali: 

a) i privati in forma singola o associata, 
compresi enti, comitati, associazioni anche 
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non riconosciute e istituzioni museali o 
espositive; 

b) gli enti locali competenti per territo-
rio, gli enti parco, gli enti pubblici e i loro 
consorzi; 

c) le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

d) lo Stato.

2. L’autorizzazione del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, d’in-
tesa con il Ministero della difesa, per gli in-
terventi sui beni di cui all’articolo 1, comma 
2, è richiesta solo quando si tratta di beni 
soggetti alla tutela ai sensi del titolo I della 
parte seconda del codice. Restano comunque 
fermi il potere di cui all’articolo 28, comma 
2, del codice, le competenze in materia di 
tutela paesistica e le competenze di altri 
enti dello Stato.

3. I soggetti, pubblici o privati, che inten-
dono provvedere agli interventi di manuten-
zione, restauro, gestione e valorizzazione dei 
beni di cui all’articolo 1, comma 2, devono 
darne comunicazione, corredata del progetto 
esecutivo e dell’atto di assenso del titolare 
del bene, almeno due mesi prima dell’inizio 
delle opere, alla soprintendenza competente 
per territorio.

4. Il titolare del bene è comunque tenuto 
a garantire la fruizione del medesimo bene 
nelle modalità e nelle forme concordate 
con l’ente locale competente per territorio, 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in ma-
teria di proprietà privata.

5. È vietato qualsiasi intervento che com-
porti alterazione delle caratteristiche mate-
riali e storiche dei beni di cui all’articolo 
1, comma 2.
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Art. 3.

(Compiti dello Stato)

1. Lo Stato: 

a) promuove, coordina e, ove necessa-
rio, realizza direttamente gli interventi di 
cui all’articolo 2; 

b) può promuovere o concorrere agli 
interventi di cui all’articolo 2, che si svol-
gono fuori del territorio nazionale; 

c) stabilisce le sanzioni per le viola-
zioni alle disposizioni della presente legge 
e provvede alla loro applicazione.

Art. 4.

(Competenze ministeriali)

1. In attuazione dell’articolo 3, il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, nei limiti delle risorse destinate 
a tali finalità: 

a) promuove la ricognizione, la catalo-
gazione, gli studi, le ricerche e la redazione 
di cartografia tematica relativi ai beni di cui 
all’articolo 1, comma 2, avvalendosi anche 
degli istituti già operanti in tali settori, com-
presi quelli disciplinati da leggi regionali; 

b) definisce i criteri tecnico-scientifici 
per la realizzazione degli interventi di cui al-
l’articolo 2; 

c) individua le priorità degli interventi 
di cui all’articolo 2, tenuto conto delle ini-
ziative già adottate dagli altri soggetti di 
cui al medesimo articolo 2, comma 1; 

d) realizza direttamente gli interventi 
individuati come prioritari ai sensi della let-
tera c) del presente comma, in particolare 
qualora manchino o risultino inadeguate le 
iniziative degli altri soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 1; 

e) può finanziare le iniziative degli altri 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, te-
nuto conto delle priorità individuate ai sensi 
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della lettera c) del presente comma e con le 
modalità di cui all’articolo 6; 

f) redige un programma di tutela e di 
valorizzazione degli archivi pubblici, nonché 
di quelli privati, al fine di assicurarne la più 
ampia fruizione, anche attraverso prestiti e 
mostre itineranti, promuovendo altresì il re-
cupero e la conservazione, anche in copia, 
della documentazione storica; 

g) vigila sull’attuazione degli interventi 
di cui all’articolo 2 e, in particolare, di 
quelli finanziati dallo Stato, anche avvalen-
dosi di ispettori onorari.

2. È istituito, presso il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, il Co-
mitato tecnico-scientifico per la valorizza-
zione del patrimonio storico della Resi-
stenza, di seguito denominato «Comitato».

3. Il Comitato è nominato con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, d’intesa con il Ministro della 
difesa, sentito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, di seguito denominata «Conferenza 
Stato-regioni», che ne disciplina altresì il 
funzionamento, escludendo la corresponsione 
di compensi ai componenti del Comitato 
stesso.

4. Il Comitato è composto da cinque com-
ponenti, di cui almeno un membro in rap-
presentanza delle associazioni partigiane e 
combattentistiche, e rimane in carica per 
due anni.

5. Il Comitato esprime pareri e formula 
proposte sull’attuazione della presente legge.

6. Il Comitato inoltre individua: 

a) i criteri tecnico-scientifici di cui al 
comma 1, lettera b); 

b) le priorità di cui al comma 1, lettera 
c); 

c) i criteri per l’assegnazione dei finan-
ziamenti di cui al comma 1, lettera e); 

d) il programma di cui al comma 1, let-
tera f).
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7. Il Comitato predispone ogni anno una 
relazione sull’attività svolta nel territorio na-
zionale che invia, entro il 30 giugno, alle 
competenti Commissioni parlamentari.

8. Dall’istituzione e dal funzionamento 
del Comitato non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 5.

(Competenze delle regioni)

1. Le regioni a statuto ordinario, nelle ma-
terie di loro competenza ai sensi dell’arti-
colo 117 della Costituzione e in quelle 
loro delegate dalla legislazione vigente: 

a) promuovono e coordinano gli inter-
venti di cui all’articolo 2 svolti da privati 
o da enti locali, tenendo conto delle priorità 
e assicurando la conformità ai criteri tec-
nico-scientifici definiti ai sensi dell’articolo 
4, favorendo in particolare la realizzazione 
e la gestione di percorsi storico-didattici e 
lo svolgimento di attività formative e didat-
tiche; 

b) indicano in sede di Conferenza 
Stato-regioni un proprio componente all’in-
terno del Comitato; 

c) possono concorrere al finanziamento 
degli interventi di cui alla lettera a); 

d) disciplinano con proprie leggi la rac-
colta di reperti mobili, stabilendo le sanzioni 
in caso di violazione delle disposizioni ivi 
contenute nonché individuando con appositi 
regolamenti le modalità di denuncia degli 
stessi reperti mobili.

2. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano per-
seguono le finalità della presente legge nel-
l’ambito delle competenze ad esse spettanti 
ai sensi dei rispettivi statuti e delle relative 
norme di attuazione.
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Art. 6.

(Finanziamento statale degli interventi)

1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettere a), b) e c), possono essere am-
messi a contributi statali per gli interventi 
previsti dal medesimo comma 1.

2. Nel caso di beni immobili, i soggetti 
interessati devono presentare alla soprinten-
denza competente per territorio: 

a) il progetto esecutivo degli interventi 
corredato del piano finanziario, con l’atto 
di assenso del titolare del bene; 

b) una relazione tecnica dettagliata sulle 
procedure di conservazione e di restauro dei 
manufatti e delle opere oggetto dell’inter-
vento, nonché sulla conformità ai criteri tec-
nico-scientifici definiti ai sensi dell’articolo 
4, con un programma temporale dei lavori; 

c) l’indicazione nominativa del direttore 
responsabile dei lavori, se necessario.

3. Nel caso di beni mobili, i soggetti inte-
ressati devono presentare alla soprintendenza 
competente per territorio: 

a) il progetto esecutivo degli interventi 
corredato del piano finanziario, con l’atto 
di assenso del titolare del bene; 

b) una relazione tecnica dettagliata sul-
l’attuazione del progetto e sulla conformità 
ai criteri tecnico-scientifici definiti ai sensi 
dell’articolo 4.

4. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, nei limiti delle ri-
sorse destinate a tale finalità, dispone la 
concessione dei contributi di cui al presente 
articolo entro tre mesi dal ricevimento della 
documentazione di cui al comma 2 o 3, sen-
titi gli altri Ministeri o enti pubblici even-
tualmente interessati. A tal fine tiene conto 
delle priorità stabilite ai sensi dell’articolo 
4, nonché del complesso delle richieste pre-
sentate e dei contributi già erogati al richie-
dente da altri soggetti.
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Art. 7.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione della presente legge è 
autorizzata la spesa di euro 500.000 a decor-
rere dall’anno 2017.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 
euro 500.000 a decorrere dall’anno 2017, 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.







E 1,00 
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